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 CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 

 

Settore Attività tecniche e produttive 
Attività Produttive 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. DGT - 7 - 2014 del 30-01-2014 
(n. 46 / 2014 del Registro Generale) 

 
Oggetto: SENTENZA T.A.R. PESCARA N. 559/2012 DEL 28.12.2012. MATTEO DI 

MARTINO C/COMUNE DI ORTONA. RIDETERMINAZIONE SANZIONE 
AMMINISTRATIVA E RIMBORSO. IMPEGNO E LIQUIDAZIONE. 

 
IL DIRIGENTE 

Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  20  del 15-10-2012; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del 02-10-2013, esecutiva, è stato approvato 
il bilancio di previsione per l’esercizio 2013, nonché la relazione previsionale e 
programmatica e il bilancio pluriennale 2013/2015; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 195 del 03.10.2013, esecutiva, è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’anno 2013; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 263 del 30.12.2013, esecutiva, è stato integrato 
il P.E.G. , approvato il Piano dettagliato degli obiettivi e il Piano della performance 2013-
2015;   

VISTO che, con Decreto del Ministero dell’Interno 19 dicembre 2013, è stato differito al 
28.02.2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante la disciplina della gestione del  
bilancio in esercizio provvisorio; 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali; 

DETERMINA 
 

PREMESSO CHE: 
• in data 28.11.2006 veniva rilasciato in favore della ditta Matteo Di Martino il Permesso di 

Costruire n° 150/06 per la ristrutturazione ed il completamento di un appartamento di vecchia 
costruzione posto al piano primo di un fabbricato sito in Via Belvedere di questo Comune ed 
urbanisticamente ricadente all’interno del piano particolareggiato B2 b1; 

• a seguito di sopralluogo del Comando di Polizia Municipale in data 23.05.2007 veniva emesso 
rapporto di servizio da cui si evinceva che i lavori, in corso di realizzazione, risultavano 
difformi rispetto al titolo abilitativo assentito n° 150/2006 e, conseguentemente, con  nota n° 
13184 del 08.06.2007, veniva comunicato l’avvio del procedimento per l’adozione dei 
consequenziali provvedimenti amministrativi ai sensi della L. 241/’90 e successivamente 
ordinata la sospensione dei lavori con provvedimento n° 38/’07; 

• che a seguito di valutazione  dell’U.T.E. di Chieti, come richiesta,  circa la determinazione 
della sanzione amministrativa relativa all’incremento di valore in libero mercato ai sensi 
dell’art. 37 del D.P.R. 380/2001 per la parte realizzata in difformità all’originario titolo 
edilizio, con provvedimento amministrativo prot. n. 24493 del 09.10.2008 è stata determinata 
la sanzione amministrativa pari a  € 5.164,00; 
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VISTA la sentenza  del TAR Abruzzo – Sez. di Pescara n° 559/2012 del 28.12.2012 - Matteo Di 
Martino c/ Comune di Ortona che “definitivamente pronunciandosi sul ricorso, come in epigrafe 
proposto, lo accoglie e, per effetto, annulla l’impugnato del provvedimento 09.10.2008, n. 24493 
del Dirigente del III° Settore del Comune di Ortona”; 
RILEVATO CHE, come evidenziato anche dal Giudice Amministrativo di primo grado, la 
determinazione della sanzione, seppur in via discrezionale dell’Amministrazione deve 
commisurarsi proporzionalmente al valore delle opere abusive e riveste una evidente natura 
afflittiva  e non ripristinatoria sicché, nella gradazione della sua entità, debbono necessariamente 
trovare applicazioni i criteri che informano la quantificazione delle pene pecuniarie; 
RITENUTO dunque necessario procedere, in considerazione del pronunciamento TAR Abruzzo – 
Sez. di Pescara n° 559/2012 alla rideterminazione della somme di cui al 4° comma, art. 37 del 
D.P.R. 380/2001 e smi, in relazione ai criteri della proporzionalità rispetto al valore delle opere 
abusive ed all’entità dell’intervento; 
VISTA la propria determinazione dirigenziale n. 657 del 19.09.2013 con cui, in applicazione 
dell’art. 37, comma 4 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e per le motivazioni in premessa riportate, la 
sanzione amministrativa di cui al comma 4, art. 37 del D.P.R. 380/2001  è stata stabilita in €  1.627 
(Euro milleseicentoventisette); 
VISTA altresì  la nota prot. n. 1451/2014 del 17 gennaio 2014 a firma del Dirigente del 1° Settore  
con cui è stato computato l’importo corrispondente all’effettivo rimborso comprensivo degli 
interessi e determinato in  € 3.920,27 da impegnare e liquidare in favore del ricorrente sig. Matteo 
Di Martino;     

DETERMINA 
1. di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa e che qui di seguito si intendono 

integralmente riportate e trascritte, l’importo di € 3.920,27 scaturente dalla differenza tra 
l’importo versato dalla ditta Matteo Di Martino quale sanzione amministrativa  irrogata ai 
sensi del comma 4, art. 37 del D.P.R. n. 380/01 pari ad € 5.164,00 e l’importo 
effettivamente dovuto pari ad € 1.627,00  come stabilito con  determinazione dirigenziale n. 
657/2013, addizionato degli interessi maturati e annualmente rivalutati pari ad € 383,27 per 
un importo totale pari ad € 2.010,27 sul cap.  3525 del bilancio 2014 “Restituzione entrate e 
proventi Bucalossi”, impegno n. 20140000152, per le motivazioni in premessa riportate. 

2. Rimborsare, per quanto sopra, in favore del signor  Matteo Di Martino, nato a Ortona il 
24.06.1971 ed ivi residente in L.go Ripetta n. 3,  l’importo di € 3.920,27 di cui € 3.537,00 
quale eccedenza della sanzione versata ed € 383,27 quale importo complessivo dei singoli 
tassi di interesse rivalutati annualmente dal 20.11.2008 ad oggi. 

3. trasmettere copia della presente determinazione alla ditta interessata, al Dirigente del Settore 
Affari generali e servizi demografici ed al Dirigente del Settore Servizi finanziari e risorse 
umane per quanto di competenza. 

 
Il compilatore 
        ar 

I L    D I R I G E N T E 
Ing. PASQUINI NICOLA 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 

 
Ortona,  30-01-2014 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


